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premer , Vincitrice del "Gian Maria Volonté" alla. Maddalena

Alba Rohrwacher: «Nella mia valigia
porto sempre qualcosa a cui tornare»
Tra Alba R.ohnvacher e la Sar-
degna è amore ricambiato.
«Da bambina venivo in vacan-
za, e ogni volta che torno capi-
sco quanto sia speciale, sem-
bra sempre di arrivare in un
paradiso, e vorrei rimanere
più a lungo, dice l'attrice fio-
rentina. E l'Isola ricambia.
Con incontri indimenticabili,
come quello con Letizia Batta-
glia,fotoreport errecentenlen-
te scomparsa. «Fu inccc'dibile,
ci siamo ritrovate a Tavolara
tre anni, conte si ritrovano le
persone che parlano la stessa
lingua», E soprattutto con un
p remtio. Il Gian Maria Volume,
che Rohrwacher ha ricevuto
giovedì a La Maddalena, pri-
ma della proiezione di 'l cicli
diAlice•'.il film diClrloé Mulo
di cui é protagonista. durante
la XIX edizione de La valigia
dell'attore, il festival dedicato
a Volonte e diretto dalla figlia
Giovanna G cavi na Voi ui I í'.

Cos'ha provato?
«Molta emozione e gratitudi-

ne per Giovanna, persona
straordinaria, per il lavoro
che fa, perché tiene vivo que-
sto festival concreto, dove si
respira l'amore per il cinema
senza distrazioni. dove si par-
la di cinema e lo si tutela, e per-
ché ha deciso di proiettare il
film francese "1 cieli di Alice",
delicato. profondo. atInaie:
racconta in rnndo originale
l'insensatezza della guerra. E,
naturalmente, per il riconosci-
mento: per me ricevere un pre-
mio dedicalo a Gian Maria Vo-
lonté é lui onore. Volonté é fon-
te di ispirazione inesauribile:
una giornata speciale».

Dei film di Volonté, qual è it
suo preferito?
«Ce nesollotantt ntalisicu -

ro quello che ho guardato più
volte è 'hrdaginesii un citi odi
no al dì sopra di ogni sospet-
to", e tutto il lavoro con Petri:
è qualcosa di indelebile nella
memoria cinematografica. fio
avuto la fortuna di vedere i

film proiettati in un cinema.
dove ho potuto perdermi nella
grandezza del suo talento».

Perché non si fa un film det
genere? Colpa del pubblico?
«Se venisse proiettato oggi

nelle sale'lodo modo" non cre-
do che il pubblico rimarrebbe
indifferente. Dello questo,
non so darmi una risposta sui
perché non si facciano più film
così ma ci sta: tutto cambia ed
evolve, si modifica, perché è
nella nature delle cose, e credo
che anche oggi ci sia in Italia un
cinema capace eli storie nuove.,
autentiche, spiazzanti e visio-
narie Guardare a quel passato
fati tremare i polsi, i, glorioso,
fonte di ispirazione»..

Nella "sua" valigia dell'atto-
re cosa c'è?

incontri importanti che
ho fatto in questi anni dì per-
corso. i alme"si r i, le sensibilità.
con eli ho condiviso le espe-
rienze del lavoro, o, pier me e più
dì un lavoro, è In mia vita. La
memoria degli incontri che rni
hanno formato, strutturato,
aiutato e incoraggiato a cerca-
re, a guardare con curiosità e a
intraprendere una strada con
coerenza: L'usi ho capito dove
andare e come andarci. La mia
valigia dell'attore è qualcosa a.
cui tornare, che in un momen-
to di difficoltà posso riaprire,
per sostenermi».

Guarda spesso al passato?
«Nel video con cui sono stata

introdotta alla Maddalena ho
ripercorso i film fatti, per indo-
le non sono portata a guardare
indietro, a fare bilanci».

Futuro?
«Un film di Roberta Torre.

Inoltre, ho lavorato con Gine-
vra ElkanneconmiasorelisAli
ce, e sarò a Venezia col docu-
mentario "Marcia su Roma"
dellirlandese Mark Cousins,
uno dei miei maestri».

Venia Giagnoni

9i£E»«»1A

N**

ATTRICE

P.'. ba
Rohrwa-
cher, 43 an-
ni, atta Mad-
dalena, rice-
ve i1 premio
Gian Maria
Valente (nel-
la foto). In
basso una
scena del.
film "I cieli
di Alice"
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